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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/2429 DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2022

che attua il regolamento (UE) 2017/1509 relativo a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2017/1509 del Consiglio, del 30 agosto 2017, relativo a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea e che abroga il regolamento (CE) n. 329/2007 (1), in particolare l'articolo 47,

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 30 agosto 2017 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2017/1509.

(2) Nelle conclusioni del 17 luglio 2017 il Consiglio ha affermato che l'Unione avrebbe preso in considerazione ulteriori 
risposte adeguate alle azioni della Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) che compromettono il regime 
globale di non proliferazione e disarmo, in particolare tramite misure restrittive autonome supplementari.

(3) Il 22 dicembre 2017 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) ha adottato la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR) 2397 (2017), con la quale ha ribadito che la RPDC: non deve effettuare 
ulteriori lanci che utilizzano la tecnologia di missili balistici o test nucleari e deve astenersi da qualsiasi altra 
provocazione; deve sospendere immediatamente tutte le attività connesse al suo programma di missili balistici e, in 
tale contesto, ripristinare i propri impegni assunti in precedenza riguardo a una moratoria su tutti i lanci di missili; 
deve abbandonare immediatamente tutte le armi nucleari e i programmi nucleari esistenti in modo completo, 
verificabile e irreversibile e cessare immediatamente tutte le attività connesse; e deve abbandonare qualsiasi altro 
programma esistente legato alle armi di distruzione di massa e ai missili balistici in modo completo, verificabile e 
irreversibile.

(4) Tra il 5 gennaio e il 18 novembre 2022 la RPDC ha lanciato almeno 63 missili balistici, compresi molteplici missili 
balistici intercontinentali.

(5) Il 5 novembre 2022 l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza («alto 
rappresentante») ha rilasciato una dichiarazione a nome dell'Unione in cui condanna il significativo aumento dei 
lanci illegali di missili da parte della RPDC, tra cui un missile balistico intercontinentale e un missile balistico a corto 
raggio atterrato a sud della linea di limite con il Nord. L'alto rappresentante ha dichiarato che tali azioni hanno 
costituito una pericolosa escalation nella violazione, da parte della RPDC, delle UNSCR e un segnale allarmante 
della sua intenzione di continuare a compromettere il regime globale di non proliferazione, e che ciò costituisce una 
grave minaccia per tutte le nazioni e mina la pace e la sicurezza internazionali e regionali. L'alto rappresentante ha 
inoltre dichiarato che tali azioni hanno richiesto una risposta risoluta da parte dell'UNSC e ha chiesto la piena 
attuazione delle sanzioni per impedire alla RPDC di procurarsi materiali, conoscenze e finanziamenti a sostegno dei 
suoi programmi di armi illegali. Il 19 novembre 2022 l'alto rappresentante ha rilasciato un'altra dichiarazione a 
nome dell'Unione, in cui ha condannato il lancio, da parte della RPDC, di un missile balistico intercontinentale che 
il 18 novembre è atterrato nella zona economica esclusiva del Giappone e ha nuovamente invitato la RPDC a 
rispettare gli obblighi che le derivano dalle UNSCR. L'alto rappresentante ha inoltre ribadito la necessità di reagire in 
modo adeguato e ha ricordato a tutti i membri delle Nazioni Unite il loro dovere di adottare misure per attuare 
pienamente le sanzioni imposte dall'UNSC.
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